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Intervento della V sezione della Pretura del lavoro 

La magistratura 
apre un'inchiesta 
sul caso La Serra 

Sequestrata la cartella clinica e il filmato dell'incontro - L'ema
toma causato da una testata - Sempre gravissimo il pugile 

MILANO — La boxe e uno 
.sport legittimo1 Partendo da 
questo interrogativo. la 
quinta sezione della pretura 
del la\oro ha aperto un'inda
gine di carattere preliminare 
sull'episodio di cui è rimasto 
vittima il pugile Salvatore 
Lascrra (tuttora in coma) 
dopo II vittorioso incontro 
sostenuto il dieci dicembre 
scorso a Rozzano (Milano). 

I magistrati della pretura 
milanese, costatando che La 
Serra è un professionista e 
che quindi l'episodio accadu
togli rappresenta in un certo 
senso un infortunio sul lavo
ro, hanno avviato un'istrut
toria in cui si ipotizza 11 reato 
di lesioni personali con la e-
simente dell'evento avvenu
to durante lo svolgimento 
dell'attività sportiva. Senza 

questa attenuante, la com
petenza sarebbe della Procu
ra della Repubblica E" lo di
venterebbe qualora il pugile 
dovesse morire. 

Il pretore ha inoltre dispo
sto Il sequestro della cartella 
cllnica del pugile e del mate
riale audlovlsvo relativo all' 
incontro in questione Dal 
filmato emergerebbe tra l'al
tro che, nel corso della quin
ta ripresa, Laserra sarebbe 
stato colpito con una testata 
proprio nello stesso punto in 
cui venne successivamente 
riscontrato l'ematoma Le 
indagini tendono anche ad 
accertare se nella circostan
za possa essere ipotizzabile 
una omissione di soccorso 

Riprendendo Pinterroga-
tlvo iniziale, se cioè la boxe si 
debba considerare uno sport 
legittimo, è necessario sotto
lineare che le sue norme so
no fissate da un regolamento 
(stabilitoaal CONI)sul quale 

la Magistratura non ha nes
sun potere di intervenire. 

Può lincee intervenire, 
an/i deve, se riscontra che 
nello svolgimento di un 
combattimento sono .itate 
disattese le norme che rego
lano gli incontri di pugilato. 
Fondamentale, a questo pro
posito, che. da parte di en
trambi 1 pugili, ci sia il con
senso e la piena conoscenza 
delle norme che fissano il re
golamento. 

Altro compito della Magi
stratura e quello di stabilire 
l'eventuale colpevolezza del
l'arbitro nel caso fosse stata 
palese l'inferiorità di uno del 
due pugili Solo a questo 
punto la Magistratura ha 
potere d'intervenire. Invece, 
nel caso in cui trovasse ille
gittime le norme del regola
mento, può solo Invitare 11 
CONI a modificarle. 

Sono sempre gravissime le 

• LA SERRA colto da malore dopo l'incontro con LUPINO 

condizioni di Salvatore La-
serra. Da 12 giorni il pugile 
di Rozzano, ricoverato al re
parto di rianimazione della 
clinica neurcchirurgica del 

L'ex campione del mondo parla del prossimo tentativo sull'ora del trentino 

Baldini: «Moser è un grande campione 
ma gli do poche possibilità di riuscita» 

L'ex primatista dell'ora è molto scettico sui benefìci che potrà fornire la bici fantascientifìca di Francesco - «Forse 
qualche anno fa — dice — l'impresa gli sarebbe potuta riuscire» - I vantaggi e gli svantaggi dell'alta quota 

•Spero di trovare il tempo 
per recarmi in Messico ad in
citare Mosen, mi dice Ercole 
Baldini all'inizio della telefo
nata L'ex campione mondia
le dei professionisti, il vinci
tore di un Giro d'Italia e d i 
un campionato nazionale (tre 
trionfi realizzati nel '58), il 
ragazzo che due anni prima, 
quando era ancora dilettan
te, stabilì il record assoluto 
dell'ora con 46,393 e andò poi 
in Australia per conquistare 
il titolo olimpico su strada, è 
oggi presidente di una fab
brica di ceramiche con sede a 
Faenza. Presidente, cioè am
ministratore delegato di un' 
azienda sua solo in piccola 
parie, come precisa anche 
per soddisfare la mia curiosi
tà e per ribadire le origini 
contadine. «A Villanova di 
Forlì due dei miei quattro 
fratelli si occupano del pode
re paterno, dieci ettari di ter
ra dalla quale rica\iamo gra
no, barbabietole e foraggi. 
Anch'io, nelle giornate di sa
bato e di domenica, lavoro 
nei campi...: 

Baldini è un romagnolo del 
'33 che il 19 settembre del 
1956 scese sull'anello del Vi-
gorelli per battere il primato 
di Jacques Anquetil che tre 
mesi prima, sempre nel v elo-
dromo milanese, ave\a rea
lizzato 46,159. superando co
si i 45,798 di Fausto Coppi 
che resistevano dal lontano 
no\embre del 1942. 

Ercole era un giovanotto di 
23 primavere con un fisico 
impressionante, un metro e 
ottanta di altezza, ottanta 
chili di peso, due le\e da 
grande passista e. a proposito 
di quella famosa cavalcata, 

• MOSER è in procinto per partire per il Messico 

ecco isuoi ricordi: «// tentati
vo cominciò verso sera, dopo 
la \ana attesa di un pomerig-

f io senza \ento, e Giovanni 
'roietti, il mio preparatore. 

l'uomo che mi dava una can
ea eccezionale, volle assicu
rarmi. Che importa se il eli-

I ma non ci è completamente 
' favorevole'' Ci accontentere

mo di superare Anquetil per 
200-250 metri, mi disse u-
scendo dalla stanza dei mas
saggi. Le tribune erano piene 
di folla, io mi sentivo sicuro 
poiché nella stessa settimana 
avevo ottenuto i record dei 
dieci e dei venti chilometri e 
tutto andò liscio per l'intera 
ora anche se mi da\ano fasti-

Ad Haus per la Coppa del Mondo dopo aver vinto la libera 

In Austria bis della Wenzel 
prima nello slalom gigante 

Martedì sulla pista di Haus 
in Austria. nei pressi di Schla-
dming. Hami Wenzel atleta del 
Liechtenstein ha vinto la prima 
diveda libera della sua carrie
ra. 

La Wenzel è atleta completa 
e infatti ai Giochi di Lake Pia-
cid-19S0 vinse i titoli olimpici 
dello slalom e del Rigante e fini 
a pochi centesimi dalla leggen
daria Annamaria Proell in di
scesa Ma in Coppa del Mondo 
non aveva mai vinto sui pendii 
mozzafiato Ha colmato la lacu
na martedì distanziando di 33 
centesimi Irene Epple e di 36 
Maria Walther. 

Ieri ha concluso il 198.1 con 
una vittoria superba anche tra i 
pali larghi del «gigante» supe
rando Mona Epple, Christ in 
Cooper e Erika Hess Nella bel

la classifica c'è anche Daniela 
Zini al decimo poito 

Hanr.i Wenzel h3 coraggio 
infinito. Tre anni fa dense di 
chiedere la licenza B. strano 
marchingegno ideato dalle te
ste d'uovo della Federsci inter
nazionale per permettere a chi 
ne fosse in grado di raccattare 
un po' di quattrini dag'.i spon
sor e nello stesso tempo di re
stare nella categoria labile e in
definibile dei dilettanti. Ma 
Hanni non ha avuto fortuna. 
Le organizzarono una confe
renza stampa a Milano e in al
tre atta presentandola come il 
gioiello di questo scarpone e di 
quegli sci, di questi occhiali e di 
quei bastoncini. Edi tante altre 
cose. Speravano che Hanni vin
cesse per sfruttarne il nome. E 
lei sperava di ricavarne denaro 
Ma subito si fece male e restò a 
lungo fuori del grande circo. 

Soffocata dagli sponsor che 
• non riusciv ano a proporla come 
l'erede della grande Annamaria 

Proell affrontò i Campionati 
mondiali di Schladming con 
una gamba dolorante. 

Si dedico alla Coppa del 
Mondo con rabbia sorridente. 
Ma nella scorsa stagione le riu
scì soltanto di vincere ti «gigan
te» di Furano. Poca cosa per 
una campionessa olimpica. 

Pareva finita, impoverita, 
delusa E martedì ha vinto la 
prima discesa libera della sua 
vita. 

In due giorni la straordinaria 
sciatrice del Liechtenstein ha 
vinto due volte e le due vinone 
le hanno permesso di avvicina
re la fuggiasca Erika Hess. 

Remo Musumeci 
ORDINE D'ARRIVO: 1) 

Hanni Wenzel (UE) 2W46; 
2) Maria Epple (RFG) 2W57; 
3) Christian Cooper (USA) 
2W65; 4) Erika Hess (S\I) 
2-W7I; 5) Irrne Epple (RFG) 
2-0V98; 10) Daniela Zini (ITA) 
2'12"15. 

EMIGRAZIONE 
Dal 7 al 9 febbraio la Conferenza 
nazionale del PCI sull'emigrazione 

La segreteria nazionale del PCI ha approvato 
la proposta avanzata dalla sezione Emigrazione 
e dai segretari delle Federazioni del PCI all'e
stero per cui la Conferenza nazionale del parti
to sull'emigrazione avrà luogo a Roma dal 7 al 
9 febbraio 1984. 

Per la preparazione di questa importante ini
ziativa del nostro Partito sono già in corso da 
alcune settimane assemblee e convegni su pro
blemi specifici riguardanti le condizioni di vita 
e di lavoro degli emigrati all'estero. 

Nei giorni scorsi la Federazione del PCI del 

Lussemburgo ha organizzato la prima delle 
Conferenze nazionali nelle quali saranno eletti 
i delegati che interverranno alla Conferenza di 
Roma. Le altre conferenze nazionali nei Paesi 
di immigrazione si svolgerano nel mese di gen
naio. 

Nei giorni scorsi si è anche tenuta, presso la 
Direzione del partito, una riunione dei rappre
sentanti dei comitati regionali e delle federa
zioni per discutere i modi e le forme di parteci
pazione delle organizzazioni del Partito in 
Italia 

Policlinico milanese, è tenu
to in vita artificialmente. 
Nell'ultimo bollettino sani
tario si parla ancora una vol
ta di condizioni stazionane e 
di «stato di coma profondo». 

dio i sacchetti ai bordi della 
pista che allora non erano 
leggeri come quelli di oggi. A • 
desso se ci vai sopra schizza
no via e non c'è il timore di 
una sbandata o di una fora
tura. Tut to bene, comunque, 
anzi se non fosse stato per la 
paura di un cedimento il re
cord lo avrei migliorato di un 
chilometro, forse anche di 
due. Avevo l'ordine tassativo 
di rispettare la tabella di 
marcia, un conteggio con le 
ombre di Coppi e Anquetil e 
pur non avertendo lo sforzo 
dovetti trattenermi. Ma ba
sta col passato. Veniamo al 
presente, parliamo di Mo
ser: 

Già, Moser. Quante proba
bilità di riuscita concedi a 
Francesco? 

Al quaranta per cento. Gli 
concederei di più se avesse 
tentato in aprile, in un perio
do di attività agonistica, 
quando il trentino e in piena 
forma, come dimostrano le 
sue Parigi-Roubaix. Adesso è 
troppo staccato dalle compe
tizioni e tuttavia Io sprono, lo 
invito ad osare. Francesco è 
un professionista esemplare, 
un campione seguito da uno 
staff di esperti e sono curioso 
divedere quali vantasgi rica
verà dalla particolare assi
stenza medica. Curioso per
ché pur credendo nella scien
za, io ho più fiducia nella po
tenza dell'uomo: 

La potenza di Moser è ca
lata sensibilmente. Trenta-
due anni suonati e nessun 
successo a cronometro du
rante la stagione '83: ecco 
due motivi per essere scettici 
sull'avventura di Francesco... 

•Se Moser fosse andato a 
caccia del primato qualche 
anno fa, sicuramente le pos
sibilità di cogliere il bersaglio 

Brevi 

Il 31 a Roma maratona di S. Silvestro 
Quest'anno come vuo"e la tradizione si d-sputera la Maratona <S San 

S4vest'o e-gcr-zzcia sempre dal CUSR3--ia La competanone ejunta ara sua 
19* fxfcnonc. s< deputerà 4 3 1 dicembre prossimo con partenza oSe I O dalle 
Terme <J« Caracana I traguardi previsti sono tre il primo dopo d-eci crt. cr~etri 
il secondo dopo venti e I uit-mo dopo i classici 42 chiton-et" e 195 metri 

Totip: il concorso slitta a lunedì 26 
La d'elione defìa SIS AL comune* Che ri concorso Totip n 52 sarà fatto 

lunedi 26 dicembre armene la domenica di Natale Le gocate saranno qu l à 
accettate imo ai mattino de! 26 stesso 

Tennis: vince Cane all'Orange Bowl 
Paolo Cane ha superato * terzo tjrno dea Grange Bowl. 4 torneo di tennis 

d> Mian-w riservato agk under 18 II giovane italiano ha battuto per 6-2 7 5 4 
(iVppa-io Manuel Tolentino L'altro ita'iano in gara nel scuoiare maschile. 
Mietete f«ormi è stato «Ammalo dalio statunitense ftickv Browr. Fiorini h3 
perduto per 3 6 6 4 6-3 Tra le ragazze Barbara Romano è stata sconf ita al 
secondo turno daHa cecoslovacca Jana Novotna per 2 6 6-2 6-2 Anra-naria 
Cecctwn ha invece superato 4 turno a spese deUa canadese Yvonne Der 
Kaìderen con la quale ha v.nto per 6-1 6 0 

Altri arresti in Brasile per il furto Coppa Rimet 
Brancolano nel buio gh investigatori bras.'iani impegrati a recuperare la 

coppa R'met. rubata tre giorni la neRa sede della Federazione calcistica 
brasiliana, nel centro f i Rio de Jane»o Finora sono state arrestate cinque 
persone 4 custode deTed.f«iio e quatro e» d pendenti della Federazione. 
tutti licenziati da tempo perche considerati poco efficienti La polizia sostiere 
che 4 colpo è stato messo a segno da persone che conoscevano motto bene 
i locali deia Federazione e pe* Questo sospetta gh e* dipendenti ma tutte le 
perq-jrsinoni fatte neBe loro case hanno dato esito negativo 

A Vanietta il trofeo Val di Sole di sci di fondo 
L'itahano Giorgio Van?etta ha vinto la 1 s chilometri del trofeo Val di Sole 

di sci d> 'onde disputato sotto la p«ogg>a ma m perfette condizioni di pista a 
Commezzadura nel Trentino Al secondo posto ri norvegese Karl Cristian 
Aketun distanziato di quasi quattro secondi mentre a* terzo ha co-onato la 
felice giornata degli italiani con una beila prestazione. Gianfranco Potvara 

sarebbero aumentate, però 
non bisogna essere pessimi
sti, bisogna circondare il no
stro atleta con entusiasmo 
anche se le circostanze sem
brano contrarie». 

Cosa pensi della bicicletta 
col manubrio a coma di bue, 
la ruota anteriore più bassa 
della posteriore, il telaio in
clinato e via di seguito? 

•Ritengo il mezzo più adat
to ad un quartetto di insegui
tori, mi pare che in una prova 
individuale la posizione del 
corridore non sia del tutto 
comoda, però Francesco avrà 
fatto i suoi calcoli: 

In quale misura l'alta quo
ta di Città del Messico influi
sce positivamente sulla pre
stazione atletica? 

•Influirà, ma non escludo 
che si possa stabilire il record 
anche a livello del mare. Ri
pristiniamo il Visorelli e ve
dremo. In alto c'è l'aiuto di 
un'aria rarefatta, miglior pe
netrazione, ma anche meno 
ossigeno'. 

Pure Giorgio Albani sug
gerisce il Vigorelliin una sera 
di giugno, a poca distanza dal 
Giro d'Italia... 

•Condivido. Una corsa a 
tappe costituisce un'eccel
lente preparazione se dispu
tata con un certo obiettivo: 

E superabile il muro dei 
cinquanta chilometri? 

•Sì. Un giorno o l'altro si 
toccherà la punta dei cin
quantuno: 

Avanti Moser, dunque, an
che se le tue previsioni non 
sono un'iniezione di fiducia. 

-E bello smentire i prono
stici della \ igilia. Xei miei ri
guardi scrissero che si tratta
va di un'impresa impossibi
le: 

Gino Sala 

L'attività attualmente in 
corso per la preparazione del
la Conferenza nazionale del 
PCI sull'emigrazione ha ac
centuato l'impegno e la di
scussione sulla complessa te
matica scolastica e culturale. 

Con la loro elaborazione, i 
comunisti hanno cercato in 
questi anni di lavorare all'al
tezza delle nuove problemati
che, rifiutando il quieto ap
prodo dell'assistenzialismo 
improduttivo. Per la verità, 
dopo lunghi periodi di nega
zione o di valutazione ridutti
va del nostro lavoro (chi non 
ricorda le accuse interessate o 
miopi rivolte aH'«uiopismo» 
dei comunisti?), importanti 
consensi vanno maturando al
le nostre proposte ed alle esi
genze di rapidità su cui abbia
mo insistito e su cui continuia
mo a sollecitare le altre forze e 
lo stesso silenzioso governo. 
La presentazione di una pre
posta di legge, da parte del 
Gruppo parlamentare comu
nista, sul 'Nuovo ordinamento 
delle iniziative scolastiche e 
culturali per ali emigrati ita
liani» ha costituito un signifi
cativo punto di arrivo, ma an
che un punto di partenza per 
«conquistare* davvero la rifor
ma. Con questa intenzione 
stiamo promuovendo una 
campagna di iniziative nelle 
varie realtà, proprio per far 
diventare sempre più la scuola 
e la cultura degli emigrati un 
aspetto fondamentale della 
grande «questione nazionale» 
rappresentata dall'Italia emi
grata. 

L'ultima, significativa ma
nifestazione si è svolta a Colo
nia ed ha visto la partecipazio
ne, insieme ad importanti au
torità istituzionali ed ai re
sponsabili delle iniziative sco
lastiche italiane, di molti ope
ratori della scuola, genitori, 
associazioni, sindacati, mili-

In preparazione della Conferenza nazionale 

Illustrate a Colonia 
le proposte del PCI 
su scuola e cultura 
tanti comunisti rappresentati
vi di tutta la RFT, da Ambur
go a Monaco, da Stoccarda a 
Francoforte a Colonia. 

Il «racconto» delle incredi
bili disfunzioni e carenze del
l'attuale quadro normativo 
(ad esempio in alcune realtà 
densamente popolate di emi
grazione non sono assegnati fi
nanziamenti; in altre meno 
popolate non mancano fondi 
adeguati); la denuncia della 
chiusura tout court dì molti 
corsi in alcune zone del Sud 
Germania; la difficoltà più o 
meno generale di avviare un 
confronto serrato con le istitu
zioni scolastiche dei vari lan-
der in assenza di una linea cre
dibile e coerente da parte ita
liana: i pericolosi segnali di 
una diffusione di sfiducia nel
le possibilità di cambiamento 
in una parte della collettività 
italiana e, di converso, alcune 
difficoltà di rapporto tra geni
tori e insegnanti: ecco soltanto 
alcuni dei punti emersi nel 
ricco dibattito, da cui poi ac
quistavano una forza innega
bile la proposta della pro
grammazione articolata de
mocraticamente, la necessità 
di una riqualificazione dei 
contenuti didattici e della fun
zione docente, la richiesta che 
finalmente si attui la «Diretti
va europea» e che il governo 
italiano instauri con le autori

tà tedesche un rapporto dialet
tico finalizzato all'integrazio
ne interculturale. 

I principi di fondo affermati 
neha proposta di legge del 
PCI non sono affermazioni a-
stratte, magari segnate ideolo
gicamente, ma rispondono a-
gli obiettivi molto validi di co
struire quel quadro di innova
zioni strutturali e di qualifi
cazione degli strumenti di in
tervento entro cui soltanto si 
possono affrontare e risolvere 
le situazioni «particolari» del 
Baden-Wuerttemberg o della 
Baviera. E non sembrerà stra
no, che, anche in questa fase, 
la preoccupazione delle forze 
dell'emigrazione — a Colonia 
molto si è discusso di questo 
aspetto — sia diretta alla ga
ranzia che, comunque, le deci
sioni e il lavoro per attuare la 
difficile e necessaria riforma 
veda la partecipazione degli e-
migrati stessi, attraverso ì loro 
organismi rappresentativi 
(Comitati consolari elettivi) e 
dando vita a forme originali di 
gestione della scuola all'este
ro. Da Colonia, in sostanza, il 
Parlamento europeo ha, anco
ra una volta, richiamato la re
sponsabilità del governo, e 
impegnato le proprie forze 
perche si faccia presto e bene, 
ciò che gli emigrati chiedono 
da tanti anni. 

ANTONIO CONTE 

Il gruppo comunista alla 
Camera dei deputati ha pre
sentato una proposta di legge 
— che reca il numero 721 — 
per stabilire facilitazioni e 
rimborsi spese a favore degli 
emigrati che rientrano in pa
tria, in occasione delle elezio
ni politiche nazionali ed euro
pee. 

Fino ad ora non è mai esisti
ta una normativa in tal senso, 
per cui bisognava sollecitare, 
alla vigilia del voto, il governo 
a emanare disposizioni ai Con
solati, alle Ferrovie dello Sta
to, alle società autostradali e 
all'Alitalia che risultavano 
spesso parziali e sempre tardi
ve. 

In assenza di una legge ge
nerale supplivano le iniziauve 
delle Regioni e anche dei Co
muni di residenza dei conna
zionali emigrati. Per cui le de
cisioni risultavano le più di
sparate, non concordate e non 
coordinate a livello nazionale. 
In questi casi è accaduto che 
mentre ad alcuni emigrati la 
propria Regione o il proprio 
Comune di origine concede
vano un rimborso spese forfet
tario, ad altri la Regione o il 
Comune non erogavano alcun 
rimborso. 

Nella presentazione della 
proposta di iegge il gruppo co
munista ricorda la recente e-
sperienza siciliana, la cui As
semblea regionale ha destina
to un contributo in denaro agli 
emigrati siciliani rientrati per 
votare il 26 giugno. Questo, 
anche se è stato deciso con 
grave ritardo, ha consentito il 
rientro degli emigrati siciliani 
in misura superiore alle prece
denti elezioni del 1979 e, an
che, del 1976. 

La proposta di legge presen
tata dal PCI ha, quindi, lo sco
po di dare certezza ai nostri la-

Una proposta di legge 
per il rimborso spese 
a chi rientra per votare 
voratori emigrati circa il loro 
dintto a un minimo contribu
to, indipendentemente dal lo
ro luogo di origine, quando es
si rientrino in patria per parte
cipare alle elezioni politiche 
generali o alle elezioni euro
pee. 

Il contributo proposto è mi
nimo rispetto alle spese soste
nute dai nostri connazionali e-
migrati: centomila lire per o-
gni elettore proveniente dai 
Paesi europei e duecentomila 
lire per ogni elettore prove
niente dai Paesi extraeuropei. 
Esso rappresenta, comunque, 
se fosse approvato, la prova 
tangibile di una buona volon
tà nei confronti dei cittadini 
italiani che sono all'estero per 
ragioni di lavoro 

La proposta comunista con
sidera inoltre la gratuità sui 
treni e traghetti delle Ferro
vie dello Stato in territorio na
zionale, nonché le agevolazio
ni sulle autostrade (70 per cen
to) per il viaggio di andata e 
ritorno e le agevolazioni sulle 
tariffe praticate dall'Abulia 
(70 per cento sulla tariffa eco
nomica, inteso sul percorso 
andata e ritorno dall'aeropor
to più prossimo alla residenza 
dell'elettore emigrato). Inol
tre, per coloro i quali compio
no il viaggio in territorio stra
niero via treno, è previsto il 
rimborso del prezzo del bi
glietto di seconda classe dal 

luogo di residenza alla fron
tiera nazionale. 

L'onere di 12 miliardi 500 
milioni è calcolato sulla media 
dei rientri alle recenti elezioni 
politiche ed è coperto median
te corrispondenti riduzioni del 
capitolo 6853 dello stato di 
previsione della spesa del mi
nistero del Tesoro. 

Le facilitazioni previste dal
la proposta di legge del PCI si 
otterranno presentando al 
personale viaggiante delle 
ferrovie, o a un agenzia dell' 
Alitalia, o al personale del ca
sello autostradale il certificato 
elettorale. Qualora il cittadino 
residente all'estero non sia in 
possesso del certificato (ben
ché iscritto nelle liste degli e-
lettori del Comune di origine 
in Italia), può esibire la dichia
razione sostitutiva rilasciata 
dal Consolato d'Italia compe
tente per territorio. Tale di
chiarazione sostitutiva è rila
sciata dal console a richiesta 
dell'interessato. 

I contributi previsti a titolo 
di rimborso spese dovrebbero 
essere erogati dal Comune, 
presso il quale il cittadino resi
dente ali estero avrà esercita
to il diritto di voto, dietro pre
sentazione del documento del 
seggio elettorale attestante 1' 
avvenuta partecipazione al 
voto e del biglietto ferroviario 
per il viaggio eventualmente 
compiuto sul territorio stra
niero fino alla frontiera nano-
naie. 

Wiesloch è una cittadina alle 
porte di Heidelberg che con la 
vicina Mannheim conta una 
forte comunità dì emigrati ita
liani, parse cospicua dei 
180.000 residenti in tutto il Ba-
den Wdrttenberg. Per iniziati
va dell'ARCA, l'associazione 
dei circoli culturali italiani ade
rente alla FILEF si è svolto a 
Wiesloch un importante conve
gno dibattito sull'Europa, i 
suoi problemi e le prossime ele
zioni per il rinnovo del Parla
mento Europeo. Al convegno, 
che ha avuto luogo nella Sala 
della Casa della cultura gentil
mente concessa da! Comune, 
hanno partecipato moltissimi 
lavoratori italiani e numerose 
personalità tedesche e italiane, 
tra le quali il sindaco di Wieslo
ch dott. Mohr, il rappresentan
te dell'Ambasciata italiana a 
Bonn dott. Ardegagni, il conso
le di Friburgo, Fon. Lezziparla-
mentare europeo per il PSI, la 
signora Weber del gruppo della 
SPD al Parlamento europeo e 
al Consiglio comunale di Hei
delberg, la signora Jungespo-
nente della SPD nel Baden 
Wurttenberg e ì compagni 
Claudio Cianca per la sezione 
Emigrazione de! PCI, Giorgio 
Marzi e Stefano Cecere segre-

Dibattito a Wiesloch 
sulle elezioni europee 
tari delle federazioni PCI di 
Francoforte e Stoccarda, Gae
tano Volpe per il gruppo del 
PCI al Parlamento europeo. 

Aperto da una relazione dì 
Bruno Piombo, presidente del
l'ARCA, il convegno presieduto 
dal compagno Loris Atti presi
dente della FILEF nella RFT, è 
stato concluso dal compagno 
Pelliccia, segretario generale 
della FILEF. Piombo ha esor
dito ponendo in risalto non sol
tanto la volontà dei lavorateti 
emigrati di far uso dei loro di
ritti democratici ed elettorali, 
ma anche i problemi dell'occu
pazione e della tutela sociale e 
previdenziale aggravati dalla 
crisi e dall'incertezza «iella pro
spettiva europea. Il fallimento 
del vertice di Atene e l'inconsi
stenza delle ipotesi di soluzione 
avanzate dai governi, ha detto 
Piombo, confermano la neces
sità che l'Europa in quanto isti
tuzione politica si modifichi 

per diventare effettivamente 1* 
Europa dei popoli nella quale i 
lavoratori possano assolvere a 
un ruolo di protagonisti. Pas
sando alia questione della par
tecipazione degli emigrati al 
voto europeo, Piombo ha affer
mato l'urgenza che il Parla
mento italiano approvi la legge 
elettorale tenendo conto delle 
esperienze del passato. 

Nelle sue conclusioni il com
pagno Pelliccia ha espresso il 
suo apprezzamento per l'inizia
tiva e ringraziato i partecipanti 
e le forze politiche che hanno 
portato la loro adesione. Le ele
zioni europee costituiscono un 
appuntamento serio al quale i 
lavoratori emigrati guardano 
anche per far pesare tutta la lo
ro spinta democratica contro 
chi punta sulle guerre tra i po
veri rinfocolando sciovinismi 
nazionalistici e xenofobie ami-
stranieri. 
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